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La Legge tributaria del Cantone Ticino del 21 giugno 1994 nel capitolo 4 “deduzioni sociali” 
prevede delle deduzioni per i figli. Infatti l’art. 34 recita: 

Art. 34 
1Sono dedotti dal reddito netto:  

a) per ogni figlio minorenne, a tirocinio o agli studi fino al 28.mo anno di età, al cui 
sostentamento il contribuente provvede, 11’100.- franchi; se i genitori sono tassati 
separatamente e se il figlio sottostà all’autorità parentale in comune e non sono versati 
alimenti secondo l’articolo 32 capoverso 1 lettera c, anche la deduzione per i figli è ripartita 
per metà; 

(…) 

c) per ogni figlio fino al 28.mo anno di età, al cui sostentamento il contribuente provvede e 
che, senza beneficiare di assegni o borse di studio, frequenta una scuola o corsi di 
formazione, oltre al periodo dell’obbligo, un massimo di 13’400.- franchi secondo le 
modalità e nei limiti fissati dal Consiglio di Stato tenuto conto dei costi supplementari 
sopportati 

 
Le deduzioni sociali sono state volute dal legislatore perché nel calcolo dell’imposta sul reddito 
vengano considerati quei fattori sociali in grado di influenzare la situazione economica dei 
contribuenti. Sono presi in considerazione, tra l’altro: lo stato civile, il numero di figli o altre 
persone mantenute dal contribuente nonché eventuali inabilità che riducono la capacità al 
lavoro e il reddito. 
 
Dalla tabella fornita dal Governo sulla stratificazione fiscale dei contribuenti domiciliati al 
beneficio delle deduzioni ordinarie per figli a carico si possono ricavare alcune indicazioni 
importanti sull’impatto di questa misura. 
 



Dalla tabe
medio-alti

 il 17% 
fiscali p

 il 21,5%
agli stu

 
Basandoc
deduzioni 
di: 
 fr. 20'0
 fr. 50'0
 fr. 100
 fr. 200
 
Stessa oss
Se l’obiett
quello di f
proposta p
quindi in q
 
Il limite de
modo part
reddito im
adottare il 
Se il princ
cassa mal
anche per
 
Visto che 
tutte le fa
sociali per
 

ella possia
. Infatti il co

dei contrib
per le dedu

% dei cont
udi pari a 1

ci sempre s
per figli su

000 benefic
000 benefic
'000 benef
'000 e oltre

servazione
tivo del leg
favorire l’eq
presenti div
questo sens

ell’attuale s
ticolare nel
ponibile no
modello de

cipio di me
lati) è stato
r le misure 

l’attuale sis
miglie, una
r i figli si im

mo ricavar
on il sistem

buenti più a
uzioni per fi

tribuenti più
,4 milioni; 

ui dati della
ulle diverse

cia di fr. 169
cia di fr. 604
icia di fr.1'3
e beneficia 

e vale per le
gislatore ch
quità socia
versi proble
so il suo ob

sistema de
 caso dei s

on adeguat
el reddito d
eglio affina
o accolto al
di carattere

stema privi
a modifica, 
pone. 

re che la 
a attuale 

agiati (da f
igli, che rico

ù agiati ha

a tabella so
 fasce di re

9.- 
4.-  
371.-  
di ben fr. 2

e deduzion
he conside
le, dai dati
emi in term
biettivo. 

elle deduzio
sussidi cas
ti per una c
disponibile s
are gli inter
ll’unanimità
e sociale an

legia i ceti 
a nostro m

situazione 

fr. 90'000 d
ordiamo è 

a il 49% de

opraespost
eddito. Med

2'583.  

i per figli ag
era le dedu
i possiamo

mini di equit

oni genera
ssa malati e
concession
semplificat
rventi socia
à dal Parlam
ncorate nel

più agiati e
modo di ve

attuale av

di imponibil
una deduz

ei vantaggi 

ta possiam
diamente il

gli studi. 
uzioni per 
o notare co
tà e politica

ali e social
e delle bors
e mirata di
to.  
ali dello St
mento, lo s
lla fiscalità.

e visto che 
edere, dell’

vvantaggia 

le in su) ha
ione social

fiscali per 

o notare l’i
 contribuen

figli delle 
ome l’obiett
a redistribu

i è emerso
se di studio
 questi aiu

tato in altri
stesso princ
 

il costo di 
attuale sis

fiscalmen

a il 40% de
le, pari a 11

le deduzio

ncidenza m
nte con un 

deduzioni 
tivo sociale
utiva e non

o in più oc
o. Ritenend
ti si è infat

i ambiti (ve
cipio dovre

un figlio è 
stema delle

te i redditi

ei vantaggi
1,7 milioni; 

oni per figli

media delle
imponibile

sociali era
e di questa

raggiunga

ccasioni, in
do i dati sul
ti deciso di

edi sussidi
ebbe valere

uguale per
e deduzioni

i 

i 
 

i 

e 
e 

a 
a 
a 

n 
l 
i 

i 
e 

r 
i 



Con la presente iniziativa generica chiediamo al Consiglio di Stato di elaborare una 
modifica della Legge tributaria che preveda al posto della deduzione generale e 
indifferenziata per i figli e per i figli agli studi (art. 34 cpv. 1 punti a e c), un sistema 
diverso che abbia come obiettivo principale quello di migliorare l’impatto delle 
deduzioni sociali per i figli nelle fasce di popolazione meno agiate e nel ceto medio con 
lo scopo finale di favorire l’equità sociale.  
 
I possibili sistemi alternativi possono essere una riduzione d’imposta per ogni figlio (sconto 
d’imposta) come previsto, ad esempio, nei Cantoni di Vallese (cfr. art. 31a LT-VS la cui 
deduzione dall’ammontare dell’imposta ammonta a fr. 300.-) e di Basilea Campagna (cfr, art. 
34 cpv. 4 LT-BL la cui deduzione dall’ammontare dell’imposta ammonta a fr. 750.-); 
l’introduzione di un sistema di deduzione sociale regressiva oppure l’introduzione di un 
sistema misto. 
 
Va ricordato che a livello federale, ai fini dell’imposta federale diretta, conosciamo un sistema 
misto in cui è prevista da qualche anno anche una deduzione dall’ammontare delle imposte 
per figli a carico di fr. 251.-. 
 
Nello studio “Il Cantone Ticino nel contesto della concorrenza fiscale intercantonale” del 2009, 
effettuato dal Centro di Competenze tributarie della SUPSI su mandato del Consiglio di Stato, 
questo tema, insieme ad altri, veniva analizzato con la presentazione di alcune criticità sui 
diversi modelli.  
Al fine di presentare una riforma del sistema maggiormente equa e più pertinente con 
l’obiettivo sociale delle deduzioni, andrebbero aggiornati i dati dello studio e presentate le 
possibili alternative ribadendo ancora una volta la necessità di migliorare l’impatto di queste 
deduzioni sulle famiglie meno abbienti e le famiglie del ceto medio. 
 
 
Per il Gruppo socialista: 
Pelin Kandemir Bordoli 
Garobbio - Lepori 


